
GIOVEDI’ 17 APRILE (impegnativa)

BRENTINO BELLUNO – FERRARA M.B.

Verifica delle presenze e partenza dell’escursione dalla piazzetta di Brentino Belluno. Ci 
incammineremo  passando  davanti  all’imbocco  della  scalinata  per  il  Santuario  di 
Madonna della Corona, scenderemo fino al vecchio mulino dove iniziera’ la nostra ripida 
salita con un fondo roccioso e abbastanza sconnesso, e circa 90 minuti saremo al bivio 
che incroceremo poi  nuovamente nel  pomeriggio.  Proseguiremo per  uno splendido 
sentiero,  che durante la  nostra  ricognizione abbiamo trovato coperto  di  primule  e 
violette e in circa 30 minuti arriveremo a malga Orsa. Da lì riprenderemo il sentiero che 
in alcuni punti presenta dei tratti esposti da dove è necessaria una maggiore attenzione 
e che ci porterà fino a poco sopra Ferrara di Monte Baldo. Un breve tratto asfaltato in 
discesa e ci incontreremo per il pranzo con l’altro gruppo CAI iscritto alla gita intermedia. 
Per chi vorrà. la proloco ci cucinerà un piatto di pasta con aglio orsino e ricotta, (in 
alternativa, su precisa richiesta, pasta al pomodoro) acqua, vino, sbrisolona e caffè al 
costo di 12 euro. Subito dopo pranzo riprenderemo il nostro cammino salendo fino al 
sentiero lasciato poco prima, arriveremo fino al passo della Crocetta da dove seguirà una 
ripida discesa (da fare con cautela) e in 50/60 minuti incroceremo il  bivio fatto al 
mattino.  L’altra  tappa sarà  il  bivio  per  il  ponte  tibetano  dove  arriveremo in  circa 
20/30minuti. Il tempo di scendere nel vajo, fare qualche foto a questa meraviglia della 
natura, passare il ponte e comincia un lungo traverso che ci porterà fino ad incrociare le 
scale in discesa dal Santuario che ci accompagneranno fino al nostro punto di partenza. 
La lunghezza non è eccessiva ma il dislivello di circa 1000 mt richiede un buon grado di 
allenamento, passo sicuro e assenza di vertigini. 

Avvertenze importanti

 PRENOTAZIONE:  Obbligatoria,  sul  sito  web  CAI  Seniores  entro  le  ore  17  del  giorno 
precedente l’escursione ; in caso di necessità telefonare al capogita entro tale orario.

 CARPOOLING: ore 07.45 – LOCALITA’   lungadige Attiraglio

 RADUNO: ore 09.00 – LOCALITA’ parcheggio Brentino Belluno 
 DIFFICOLTA’: EE  DISLIVELLO TOT. :  1000 mt circa LUNGHEZZA: 15 km circa
 TEMPO DI PERCORRENZA PREVISTO:  7 (escluse soste)
 KM: 45+45 in auto
 EQUIPAGGIAMENTO RICHIESTO: pedule (preferibilmente alte alla  caviglia)  munite di 

suola adeguata tipo VIBRAM, consigliati i bastoncini (utili  alla progressione sia in salita sia in 
discesa); vestiario adeguato alla quota e alla stagione; protezioni antipioggia/antifreddo, 
provviste di acqua e generi di conforto

 PRANZO: ristorante 

Accompagnatori: Franco Paiola cell.338 8506588 - Rodolfo Amatobene cell.347 7821004 - 

Si richiede cortesemente ai soci che risultassero in LISTA DI ATTESA di verificare, fino al Mercoledì 
precedente, l’eventuale proprio inserimento tra gli iscritti alla gita al fine di evitare spiacevoli disguidi 

(esclusione di altri in lista d’attesa e/o pagamento quota pullman). 

Per partecipare all’escursione è necessario essere soci CAI con tessera valida.
Coloro che non lo sono devono fornire i dati personali, entro le 19.00 del martedì precedente la gita, 



alla Segreteria CAI – tel. 045 8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere 
escluso dalla gita.  La partecipazione alle escursioni implica la lettura delle locandine: i partecipanti 
confermano di essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul
livello di difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in 
montagna e di assumerli a proprio carico; di non avere  alcuna patologia che possa impedire o 
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella di altri
partecipanti. 
Coloro che si allontanano dal percorso programmato senza l'autorizzazione degli accompagnatori 
devono ritenersi esclusi dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.

  

                  Vajo dell’Orsa  Santuario Madonna della Corona 
  


